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Marca del Distributore e consumatore nella società che cambia

L’onda lunga delle due crisi sulla povertà 
delle famiglie

Chiara Saraceno (Sociologa e filosofa; Presidente, Comitato per la Valutazione del 
Reddito di Cittadinanza del Governo italiano)
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La povertà in Italia è in costante crescita dal 2011

Cfr incidenza povertà familiare e individuale assoluta. 2005-2021



Caratteristiche della povertà in Italia

Forte concentrazione 

• Nel mezzogiorno

• Nelle famiglie numerose

• Nelle famiglie con tre o più figli, specie se minorenni

• Nelle famiglie di stranieri

• Nelle famiglie prive di lavoratori, ma anche nelle famiglie mono-
reddito con lavoratori a bassa qualifica



Nonostante la ripresa nel 2021, povertà 
assoluta rimasta stabile
• Nel 2021, secondo le stime preliminari, l’incidenza di povertà assoluta è pari al 

7,5% tra le famiglie (da 7,7% del 2020) e al 9,4% tra gli individui (stesso valore dello 
scorso anno): oltre 1 milione 950mila famiglie, circa 5 milioni 600mila individui 

• Le spese per consumi, misurate dall’indagine presso le famiglie, sono tornate a 
crescere (+4,7% in termini correnti rispetto all’anno precedente), ma non hanno 
compensato la caduta del 2020, risultando ancora in calo del 4,7% nel confronto 
con il 2019

• Inoltre, a fronte di un aumento della spesa media mensile del  4,7% (+2,8% al 
netto dell’inflazione), l’aumento è stato del 6,2% nelle famiglie più abbienti e del  
1,7% in quelle meno abbienti

• Anche l’inflazione (in base all’indice armonizzato dei prezzi al consumo) ha colpito 
più (2,4%) le famiglie meno abbienti di quelle più abbienti (1,6%)

• Che cosa succederà con aumento inflazione e crisi energetica?



Non sempre avere un lavoro protegge dalla 
povertà. Famiglie di lavoratori povere in crescita



Alta incidenza di famiglie mono-percettore di 
reddito causata da basso tasso di occupazione 
femminile, in particolare delle madri
• Per le donne la pandemia è stato un duro colpo sul fronte del lavoro 

con l’occupazione femminile al 49%, il dato peggiore dal 2013

• La crisi generata dal Covid ha accentuato le differenze a svantaggio delle 
donne: per la prima volta dal 2013 scende il tasso di occupazione 
femminile e aumenta la distanza con gli uomini arrivando a 18,2 punti in 
meno

• Le più penalizzate in pandemia sono le donne con figli

• In particolare il tasso di occupazione delle donne con figli sotto i 5 anni 
risulta inferiore di oltre il 25 per cento a quello delle coetanee senza 
figli ed ha subito un ulteriore peggioramento a seguito della crisi 
pandemica



L’incidenza della povertà è maggiore tra i 
minorenni che tra gli adulti e tra gli anziani. E 
continua a salire. Cfr. povertà assoluta 2019-2021

Fascia di età 2019 2020 2021

Fino a 17 11,4 13,5 14,2

18-34 9,1 11,3 11,1

35-64 7,2 9,2 9,1

65 e più 4,8 5,4 5,3

Tipo di famiglia 2019 2020 2021

Con almeno un 
minore

9,2 11,5 11.5

Con almeno in 
anziano

5,1 5,6 5,5



Rischio di povertà tra minorenni è maggiore

• Nelle famiglie numerose (tre o più figli): nel 2020 l’incidenza passava dal 
9,3% delle famiglie con un solo figlio minore al 22,7% di quelle che ne 
avevano da tre in su 

• Nelle famiglie con un solo genitore, specie se la madre

• Nel Mezzogiorno

• Nelle famiglie prive di occupati, ma anche nelle famiglie mono-percettore 
di reddito

• Nelle famiglie di stranieri (regolari)



Povertà minorile ha effetti di lungo periodo

• Italia è uno dei paesi occidentali sviluppati in cui la riproduzione 
intergenerazionale della disuguaglianza è più forte, in termini di 
istruzione, competenze cognitive, salute

• Ciò significa che il sistema formativo, sanitario, in generale la 
distribuzione e l’accesso a beni pubblici per l’infanzia e l’adolescenza 
sono poco in grado di contrastare le disuguaglianze di origine 
sociale e familiare

• Cfr. tassi di dispersione scolastica, NEET etc, su cui l’Italia ha uno 
sgradevole primato

• → ci lamentiamo del basso tasso di fecondità, ma investiamo poco 
nelle giovani generazioni

• →ma c’è qualche segnale di cambiamento (AUU, PNRR)



Incidenza della povertà molto alta anche tra 
gli stranieri (regolari), con effetti drammatici 
sulla povertà minorile


